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PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del Profeta Isaia                                                         49,8-13 
 

Così dice il Signore: “Al tempo della benevolenza ti ho risposto, nel 

giorno della salvezza ti ho aiutato. Ti ho formato e ti ho stabilito come 
alleanza del popolo, per far risorgere la terra, per farti rioccupare 
l’eredità devastata, per dire ai prigionieri: “Uscite”, e a quelli che 
sono nelle tenebre: “Venite fuori”. Essi pascoleranno lungo tutte le 
strade, e su ogni altura troveranno pascoli. Non avranno né fame né 
sete e non li colpirà né l’arsura né il sole, perché colui che ha 
misericordia di loro li guiderà, li condurrà alle sorgenti d’acqua. Io 
trasformerò i miei monti in strade e le mie vie saranno elevate. Ecco, 
questi vengono da lontano, ed ecco, quelli vengono da settentrione e 
da occidente e altri dalla regione di Sinìm”.  
Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché 
il Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi poveri. 
 
Parola di Dio.  
 

SALMO RESPONSORIALE                                     Dal Salmo 22 
 

Il Signore è il mio Pastore: non manco di nulla 
 

Il Signore è il mio Pastore: non manco di nulla 

 su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
 

Mi guida per il giusto cammino, a motivo del suo nome.  

Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male,  
perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 



Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo, il mio calice trabocca.  
 

Bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.  
 

 

SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di San Giacomo apostolo                                     2, 14-26  
 
La fede se non ha le opere è morta.  
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le 
opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una sorella 
sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice 
loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro 
il necessario per il corpo, a che cosa serve? Così anche la fede: se non 
è seguita dalle opere, in se stessa è morta. Al contrario uno potrebbe 
dire: “Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le 
opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede”.  
Tu credi che c’è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono e 
tremano! Insensato, vuoi capire che la fede senza le opere non ha 
valore?  
Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato per le sue opere, 
quando offrì Isacco, suo figlio, sull’altare? Vedi: la fede agiva insieme 
alle opere di lui, e per le opere la fede divenne perfetta. E si compì la 
Scrittura che dice: Abramo credette a Dio e gli fu accreditato come 
giustizia, ed egli fu chiamato amico di Dio.  
Vedete: l’uomo è giustificato per le opere e non soltanto per la fede. 
Così anche Raab, la prostituta, non fu forse giustificata per le opere, 
perché aveva dato ospitalità agli esploratori e li aveva fatti ripartire 
per un’altra strada?  
Infatti come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza 
le opere è morta.  
 
Parola di Dio.  
 



 
 
 
 

CANTO AL VANGELO                                           cf. Lc 12,37 

 

Alleluia. Alleluia. 

Quando il Signore verrà, farà mettere a tavola i suoi servi 

e passerà a servirli. 

Alleluia. 

 

VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                  5,13-16  

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della 

terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render 
salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli 
uomini.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città 
collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla 
sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli 
che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».  
 
Parola del Signore. 
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PREGHIERA DEI FEDELI  

 
 

Celebrante: Fratelli carissimi, raccolti nella santa assemblea per 

celebrare nella solennità di San Nicolò il mistero di Dio, fonte di ogni 

santità, rivolgiamoci umilmente al Padre, perché accolga le nostre 

preghiere. 
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore. 
 

Lettore: Per la nostra Città che riconosce in San Nicolò il suo Patrono 

e Protettore: perchè, forte della fede dei nostri Antenati, sappia 

riscoprire le sue vere radici cristiane, e valorizzarle nella esperienza 

quotidiana. PREGHIAMO. 

Lettore: Per la nostra Comunità parrocchiale; perchè il ricordo del 

Santo Patrono Nicolò accenda in noi un vivo desiderio di diventare 

santi, sull’esempio di lui, pastore intrepido, innamorato di Cristo. 

PREGHIAMO. 

Lettore: Per coloro che sono resi partecipi della passione di Cristo 

tramite la malattia o la sofferenza,  per i pellegrini e i naviganti, 

perché possano sperimentare la speciale protezione di San Nicolò  

PREGHIAMO: 

 

Lettore: Per le autorità della città,  della provincia e della regione,  

perché il patrocinio di San Nicolò  le ispiri a promuovere il bene e la 

giustizia, PREGHIAMO: 

 

Celebrante: Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa, che a Te 

si rivolge con fede, e per l'intercessione di San Nicolò ricolmala di ogni 

benedizione.  Per Cristo nostro Signore. 


